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LA POLITICA ESTERA 


Sa lo nostre considerazioni sulla. poli- 
lica estera tratteggiata nel discorso della 
Corona altro effetto non avessero avuto 
cho di provocare lo esplicite dichiarazioni 
che abbiamo lotto in pareochi giornali li- 
barali di Francia, noi ne dovremmo esser 
oe 
Que' giornali hanno ricoresciuto che la 
concordia, tra la Fraacia e l’Italia dipende 
dall'indirizzo politico dol governo francese 
anzichè dalla nostra volontà. Noi abbiamo 
di fronte lo stesso nemico, il clericalismo. 
Ci uniamo per combatterlo? E l' armonia 
è ristabilito. La Francia fa inveco alleanza 
con esso? E l'antagonismo diventa jnevi- 
tabilo. 

Questa manifestazione di parte della 
stampa liberalo francese deve avere spia- 
ciuto assai a quel partito, cho vorrebbe 
convertire la Francia e l'Italia in nemici 
irreconciliabili. Noi lo argomentiamo da 
una corrispondenza da Berlino, pubblicata 
dall'Agence Haras intorno all’ impressione 
prodotta dal nostro articolo nella capitale 
dell'impero germanico. 

La corrispondenza è la seguente: 


In un articolo evidentemente inspirato 1'0- 
piione dice che le parole del Re mon impli- 
ino alcuna allusione psrticolers alla Franeia, 
‘ che le relazioni con quel prese non sono 
oggi più tese che ieri nom fossero. Qui non 
vi si crede. 1 tedeschi preferiscono, credere 
che l'intenzione! di Vittorio Eefatiuele sia stata 
quella di inostraro i denti al cfericalisno 
francese. 

Iynoro se abbisno sulche foridamento per 
attribuire al governo itali 
siero ostile a vostro rigusi ; 
guenza se l'articolo dell'Opintone 
imposto o comunicato, allo scopo di 
tere quest’impressione e di dare un'apparenza 
di soddisfazione alla Francia, non sia che una 
fustra; ma ciò che v' ha di certo e nessun 
comunicato mificioso ha finora bene spiegato » 
Si è che le allosioni contenute in quello stesso 
«scorso relativamente a vasti progetti di 
fesa nazionale hanno già avuto un principio 
di esecuzione. 

della Croce rico da Itoma, 
midenti bine informati, la 
d ilo di 400 milioni di 
franchi, 
sentemente è sso 
nale, quest’imprestito verrebbe summinisirato 
dsl governo prussiano. 

lo, dai mio canto, so che da gran tempo 
Ja Prussia aveva offi rio all itlia di aiutarla 
con la propria borsa. Finora îl governo ita- 

to di dover rifiutare, addu- 
condo ragioni d'ogni specie , nessuna delle 
quali era la vera, In fondo, nun potendo con- 
frurre un imprestito per sottoscrizioni , che 
certamente non sarebbe stato coperto , a ca- 
gione della poca fiducia che inspirano le sue 
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APPRRONEE 


IL PODERE DEL TIGLIO 


racconto 
di E. SCHI 
(paL TEDES60O) 


Teresa, # questo punto, singhiomava più 
forto © «opere la mimo del vecchio di ba 

FO do ho acconsentito — proveguiva que 
— Abbiamo fatto registrare dai maestro 
Scuola il notao, 6 la potria cd i parenti della 
sca toa, © abblamo promesso a questa di 
mit cura di te e custodirti como i deve; e 
Avendo ta fai rindlormentat i coucemmo 
“na nol... i 

vara, Veramente ;, io mon supponavo che 
dove tanto ma giorno ia cui tu mi volessi 
abbandodà. jn tal modo, 

Totesa sì 8.4 è g°usciugò le lagrimhe che 
le imondavano il »so ; poi, cof fermotono, 
spose : 


ai banchi 


s l'Italia temeva 
denaro dalla Prus: 


avviene che ad un tratto impone silenzio a 
timori tanto legittimi è vero, come si 
icura da varie parti , che l'imprestito di 
si tratta è una cosa combinata, gravi mo- 
tivi hanno dovuto fer risolvere Ialia. 


Noi abbiamo molta stima dell’ Agence 
Havas, ma non possiamo dissimulare il 
sospetto che la sua corrispondenza da Ber- 
lino non sia scritta a Parigi. 

Lasciando da parte ciò che riguarda noî 
personalmente e cho attasta poca cono- 
sconza dell'Opinione o della stampa italiana, 
la corrispondenza rivela in tutti i suoi pe- 
riodi un’ostilità grandissima all'Italia. I sen- 
timenti che in generale prevalgono a Ber- 
lino verso l'italia non sono quelli espressi 
dalla corrispondenza. 

L'articolo dell'Opinione Ja profferito un 
giudizio, che trova la sua giustificazione 
così nelle tradizioni politiche del partito 
ch'è al governo come nelle condizioni 
presenti de’ nostri rapporti internazionali. 
Questo giudizio non ha piaciuto nò a' cle- 
ricali nò a' giornali più o meno decisi di 
sinistra. Gli uni e gli altri con incredibile 
voluttà si rallegrarono al ponsiero che la 
famosa frase alludesse proprio alla Francia 
@ fosse una minaccia a' nemici cho vi ab- 
biamo. L'intento loro è trasparente. Di- 
scordi quanto al fin, gli uni © gli altri 
vorrebbero tra la Francia e l'Italia ele- 
vare una barriera di rancori e di odii. I 
clericali sono logici. Eglino non confidano 
che ne' dissensi tra la Francia © l'Italia 
per ristorare lo loro sporanzo; ma la 
Francia che vagheggiano è la Franeia cle- 
ricalo, è la Francia retrograda, cho non 
vuol chiudora il gran dramma della rivo- 
lnzione con un governo liberale definitivo, 
ma pretondo di risalire il fiume degli anni 
e distruggerei frutti della rivoluzione stessa. 

I giornali della sinistra si capiscono 
meno. Che attendono da un sistematico 
antagonismo tra la Francia @ l'Italia? 
Mentre i clericali ci vorrebbero vassalli 
del Papato, pretenderebbero essi che do- 
ventassimo vassalli dell'Impero? Abbiamò 
qui di nuovo i guelfi e i ghibellini? Per 
essor italiani ed avere una politi a na- 
zionale, non si può fuggico l'alternativa 
di essoro per la Francia o perila Germa- 
nia? L'indipendenza degli Stati non è fon- 
data sulla prevaienza di una potenza sulle 
altre, ma sul'armonia di tutte: Lo nocos- 
sità dell'equilibrio politico s'imporgono a 
tutti i governi e chi lo disconosco potrebbe 
correre, senza avverderseno, a una iguomi- 
niosa serviti. 

Il corrispondente di Berlino si contenta 
di poco. Egli scrive: « Lasciatemi crodere 
che si è voluto mostrar î denti a!  cleri- 
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— No, io non parto più, io rimango presso 
di voi finchè mi ci volete lenere ; nasca quel 
cha sa nascere, ora jo non mi prendo più 
pensiero di nulla... ma dal Giorgione, in casa 
sus, io non ci debbo più stare, Dovete fore 
in modo, padre, ch'io. venga a staro presso 
di voi, come'l’avete già detto; anche gli è 
meglio che abbiate vicino una persona di cuore 
che abbia cara di voi... e questa sarò io sem- 

@ custodirvi finchè mi 


alla stretta di meno con cui 
pagnò queste parole, ma in y 
destarono in lui grande stupore : 

“Accetto la tun promessa, Teres:; ina 
che vusi dire tu com questo : € So voî non po- 
testo rimaner qui?» In che maniera ti sono 
venute per Sl capo idos 9 E perché do- 
Wrei îo non rimaner sempre al podere? 


Tersa apporre alquînio impacciata a ti- | q 


spondere. x ù 
— Così,.. dicevo... sa mul non vi poteste 
wrovare d'accordo col Giorgioneo con la nuore... 
Ma il vecchio capì eh'essa gli celava qual: 
cho così. i 
— Come, Teresa? Ta non suoli mai peri- 
torti a dito le veri intiera ; ora. ta mi na- 


Giornale Quotidiano 


caliemo francese. » Soltanto questo? Ma 
perchè al clericalismo francose e non al 
elericalismo austriaco, tedesco © irlandese 
che, col clericalismo indigeno, fanno una 
strettissima lega? Il cloricalismo, in tutte 
le sue forme, è nostro nemico; non ha 
mai fatto mistero delle sue passioni astiose 
contro di noî, che rappresentiamo îl priu- 
cipio liberale, e ha cercato agnora di darci 
dollo brigho. Porchò co la piglieromo sol- 
tanto con una frazione di qual partito 
cosmopolitico, il qualo cospira contro la 
libortà de' popoli e avvolge nel suo odio 
tanto l'Italia 0 l'impero germanico quanto 
l’Austria o la Francia liberale? So il cle- 
ricalismo fosse stato al governo della Fran- 
cia con Eerico V, la contestata frase a- 
vrebbe colpito nel segno, ma dopo la let- 
tera del 27 ottobre, non sarebbe una ri- 
dicolaggine il porsistero in una interpre- 
tazione condannata dal sonso comune? 
Questa disputa pordo però ogui valore 
a petto dello informazioni dato dal corri- 
spondente dî Berlino intorno a’ rapporti 
della Gormania e dell'Italia. Il discredito 
della finanza italiana, egli scrive, non 
permettendo all'on. Mioghetli di trovar 
danaro da' banchieri di Berlino, lo stesso 
principe di Bismarck sarebbe venuto in 
suo soccorso. Eccovi, gli avrobbo detto, 
una particella della grossa indennità, ado- 
perate questi milioni alla difesa nazionale 
@ siamo amici. L'ollorta ora già stata fatta 
altra volta © respinta dall'Italia; ora sotto 
la sforza del bisogao, on. Minghetti non 


ha saputo resistoro; la sacrificata la di- 
guità nazionale © intascati i talleri. 

Se vba cosa che altesti le strano preoc- 
capazioni della politica franceso è il ve- 


dere doi giornali ussennati pubblicare 
do' racconti così puorili 0 attribuir ad 
essi il valore di importanti rivelazioni. 

Domani il ministro farà l’aspasizione fi- 
nanziaria @ l'Italia appreaderà dove ha a 
attingere i sussidi o i mezzi di ristorare 
il tesoro, se a Borlno o nella propria 
operosità © nel suo spirito d'abnegazione 
e di sacrifizio. 

Coloro però cho vanno spacciando di 
queste fiabo, hanno uno scopo dotermi- 
lo, cho proseguono con molta coslan 

è di mostrar l'Italia all'Europa sic- 
como avvinta all'impero germanico e da 
esso dol tutto dipendento: però sprovve- 
duta di una politica propria o nemica na- 
turale della Francia. 

È un errore cho conviene combaltoro 
senza posa. Noi non vogliamo nò dob- 
biamo inquietare o disturbare la Franci 
noi desideriamo anzi ch'essa riesca a co- 
stituiro un governo liboro e forte, il quale 
rassicuri l' Europa così dagli intrighi del 
clericalismo come dalla demagogia. Ma le 
chiediamo alla nostra volta chnon inquieti 
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scondi non so che; che volevi tu dire con 
codesto psrole: « Se non doveste rimanere 
sempre qui? > 

— Sa questo podere îo sono nato a vissi 
sempro com onore, e spero in esso di morire; 
nè, di mia volontà ne uscirà al certo. 

2 La credo — rispose Teresa — ma se 
doveste?... 

“— Dovere? Dover uscirne io? Ab! pazze- 
rella! — riprese il vecchio con un riso in 
vero non molto spontaneo. — R chi potrebbe 

ingermi? Jo non ho che una parola a 
fo, l'antico padrone ; e i 

Ma ut pensiero rapido ‘come il fulmine, e 
non meno tremendo, lo percosse. Fece par al- 
zarsì, ma le ginocchia gli vacillarono di sotto; 
6) quasi un ebbro colto da vertigini, dovette 
ricadere sul sedile. 

"Signore Iddio! — proferi a stento e 
quasi balbettanio. — Fosse mai... No, ciò 
non può stare... Perla, Tures ! Forse il Gior 
giono di ala la casa? 

T: co' suoi occhi ciechi egli fissava Teresa 

asi speraseo ancora poter leggere la risposta 
sul viso di lei: 
— Eppure la & così! — rispase Teresa con 
dolore, — Che giova farsi ilusione più a 
Non potete tardaro a saperlo. SÌ, Gior- 
gione amministra male ogui cosa, ed a que: 
Sora avreste ban dovuto avwedervene ancora 
voi ( mom abbiato più gli occhi d'una 


presso 


AZIONI: SI RIERVONO 
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fremadi alla Direzione del Gori 


e non disturbi noi. L'Europa assiste alla 
sua opera di ricostruzione economica con 
grande meraviglia 0 animo benevolo. La 
vitalità da loi dimostrata, l'elasticità delle 
suo forze, la prestezza con cui sì è a0- 
cinta a ristoraro le suo perdite, la po- 
tenza del suo credito, hanno sorpreso 
mondo. Essa medesima ha dovuto esserne 
sorpresa. Può darsi che vi sia cuì db 
spiaccia questo rapido risorgere della Fran- 
cia 0 abbia il desiderio ed il disogno di 
arrestarno il moto. Noî non siamo di quolli, 
corti como siamo, cho finita la fantasma- 
gorîa do’ pellegrinaggi, la Francia si pre- 
senterà di nuovo all'Europa qual po- 
tenza liberale. Soltanto a. questo patto 
la Francia riprenderà il suo posto, poichè 
nella liberta sola l'Europa spera di tro- 
vare dello guarentigo di pace e di con- 
cordia internazionale. 
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L'ISTRUZIONE ELEMENTARE 


Riceviaino da Bergamo una cireolere indi- 
rizata dal prefetto di quella provincia , cav. 
Solinas, ai sindaci, per richiamare la loro 
allenzione sovra un fatto che molto iuteressì 
l'istrazione pubblica. Il prefetto si rallegra 
dell'incremento dei commerci e dell'intustrie 
nella proviucia da lui amministrata, ma al 
tempi è dolente di udire che molti 
opilizi distraggano dalle scuole elementari mi- 
glizia di fanciulli e fanciullo. Rammenta, per- 
fanto, l'obbligo cho, a terurimi della leggo 43 
novembre 1850, iucumbe ui padri di 
ed a tutti coloro che comecchesia impiegano 
fanciulli di procaccior loro la necessaria istra- 
ziona. Perciò i proprietari degli opifizi ist 

mo rpposite semole 6 permettano che i 
e le fageiulis per un tempo deter- 
minato vadano alle scuole pubbliche. 

La questione toccata dall'egregio prefetto 

to grave, e non solamente 

affinchè le sue saggo esorta» 

0 il desiderato effetto, ma desi- 

deriamo che in tutte le province le autorità 
rivolgano le loro cure a questo argomento. 
i EI PIE 


LA PROVINCIA DI PALERMO 
IL 


La Nelazi mina le condizioni dei co- 
muni, cominciando da quelle amministrati 

Le deliberazioni e approvazioni dei bilanci 
cho nil 4868 € prima non si ottenevano în 
tempo debito che per un terzo appena su 
tutti i comuni, hanno raggiuato ormai il loro 
regolare procedimento. E quantunque l'anno 

imlata in vigore la nuova legge 

me dello imposte, che riiardò la 

fissazione delle singole quole di sovrimposta 
e rese necessaria pei comuni la formazione 
dei ruoli speciali, tuttavia tatti i 
bero restituiti in tempo i ruoli s 
bero agio di riscuotere a scadenza precisa sin 
dal 4° himestro. 

Sì ottenm» pure la presentazione degli in- 
ventari comunali, meno poche eccezioni. E 
così pure procede regolarmente il servizio 
delle listo elottorali politiche, amministrative 
e commerciali. 

Però, se nelle liste politiche c'è ancora 
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volta), so non avessero saputo darvi finora lue- 
ciole per lanterne... Voi chiedeste perchè non 
s'oda rumore dalla stalla? Perchè il 
prio di ronzini che servono a porta 

i wertimenti, gli altri animali so li è presi lo 
sicozzino a cui Giorgione doveva de'quattrini; 
è se non sentite battere il grano,, si è che 
Giorgione l’ha venduto mentre era azcora in 


chio appoggiò le brac- 
faccia. Era 


Giorgione tolto u prestito danar:, par che 
fosse; avera firmato per somme eJ iuteressi 
sompto più alti; insomma, essere egli andato 
tanto al foudo, che gli era ormai incerto 
se gli rimanesso più nemmeno uno scappo 
aperto, 

ll vecchio, muto ed immobile, ascoltava, 
insapace di formare una risposta : la certamà 


qualche difetto, ciò avviene per fatto.degli 
interessati; che non curano la loro iserizione 
non fanno richiami a tempo debito. 

« Le. listo dei giurati, invece , dice la Re- 
< lizione, par. quanto sieno stati vivi e mol- 
« teplici” gli, orsi della Profettora, fino a 
« tulto il decorso anno si presentarono 
grave ritardo e indegnamente informi, es- 
« sendovi, compresi ; fra altri vizi , individai 
« defunti , 0 assenti per cambiato domicilio, 
< 0 che banno compiuto il 70° anno di età 
< o non toteano il 30°, 0 che sono inetti, 
< analfabeti , @ financo macchiati di addebiti 
« criminali, ed ommettendosi per'contro l'an- 
< notamento delle persone più ragguardevoli 
< per intelligenza, onestà e posizione sociale, 
« è quindi il migliore e più serio elemento 
< della grande istituzione dei girati. » 

Ii generale M 


îi i Evase 
il Consiglio di Prefettura. I conti fm 
ER paci muti ho] Prefettura sono 133, quelli 
he Jono al i 
Du img ‘approvarsi 143, e così in 
È notevole nel corso del quinquennio il cre- 
stento movimento elettro, spesislmente per 
lo elezioni amministrative, nelle: quali il con- 
corso all’urna è stato quasi dappertutto supe- 
riore alla metà degli. iscritti è in ‘alcuni 
muni è giunto a quasi due tersi. 
Non vi è da comi 


afacenti in generale circa l'aumento della po. 
polazione, e pei cantri. principali, fra i quali 
anzitutto Palermo, anche dre dito 

istrazione. La popolsnione della provintia 
era nel 1861 di 585,163 abitanti. Nel 4871 
PT a 617,678. Aumento nel decennio: 


. Non 
vano leggere nè scrivere: 237,276 
270,840 femmine. tei 
Nel 4871, invece sapevano leggero 9,331 
maschi e 3507 fommine; sapevano leggero 
714,096 maschi e 40,429 femmine. 
Non sspevano jeggere mò scrivere 231,309 
265,006 femmi 
È coserizione re dal 1860 in 
poi segnò un notevole miglioramento. 1 reni- 
tentisi riducono per tutta la provincia a 7,472. 
Le condizioni economiche fimamziarie dei 
comuni della provincia di Palermo sono poco 
liete, anche in confronto di quelle dei co- 
muni nelle altre provincie dl regno. Non 
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della misera sorio toccata al suo caro, al suo 
eragli piombata 
A siento riaven- 
e colpo: 
taormorò alla 


deriso! Oh, il miserabile, il vigliaeoo, il 

— E di nuovo ora s'asteane dal pronunziare 

la parola che gli veni labbra, come da 

quella che gli avea già recato svontara. Poi, 

con un impeto che ricordava gli antichi suoi : 
— Allora — esclamò — sarà una frottola 

anche ciò eh' aî mi diede ad intendero della 


scavarla di nuoto. 
bene © tra poco e 
abbondente di prima? 
No, nella di vero vi fu nesnche in que. 
— tisposo Teresa sommessamento € con 
accento ripieno di tristeszz: — Il 


cm N : è sa la de- 
zione e la prosperiuà sorio 
dal podere 1 — singhiozzò il eee ir 


‘avendo’ rendite patrimoniali, Miti sono co- 
stretti a risorrere ‘alla sovrimposta ai tributi 
fondiari, eccedendo il limita massimo della 
medesima. 


Il gonerale Medici enumera una serie di 
ostacoli par i quali.i. eommmi 0. nulla 
possono giovarsi del dazio consumo. Qualche 
profitto posseno i-comeni. stessi ritrarre dalle 
tasse sulle bestie da tiro, da sella e da soma, 
dalla tissa di focatico (che. però incontra 
gravi ripugnanzo ed è applicata in meno deila 
metà dei comuni), dalla tassa sul bestiame 
che ammessa a stento in pochissimi comuni, 
presenta uno scarso reddilo ed è general” 
menle avversata ; dalla lassa per l'oscupa 
zione di spazi e d'aree pubbliche, e dal di- 
ritto di peso e di misura pubbliea, cho però 
sono anclre essi attuati im pochi comuni e 
danno pero profitto. 

Ma tutto lo altre tasse consentita della legge 
41 agosto 1870 non somo utiliszate, nè se- 
riamente applicabili mei comuni della pro- 
vineia di Palermo, ad eceerione dei più po- 
olosi. 

P° L'entrata di'tnti i bilanci eommnali scendo 
alla somma complessiva di L. 14,727,130 79. 

Le spese comunali sommmo in totale a 
L. 43,049,017 A. La speso eccedono l’en- 
trata di L. 4,52,877 62, 

Le condizioni industriali e commerciali della 
provincia sono migliorate, anche in conse 
guenza del miglioramento avvenuto nelle con- 
dizioni della sienrezza pubblies. Anche l'in- 
dastria agricola va prosperando, 

Per ciò che riguarda lo condizioni sanitarie, 
la Relazione non si occupa che dei cimitori 
0 del servizio vaccinico. « La condizione dei 
« cimiteri, dice la Relazione, è ben lontna 
< ancora, © per gram parte dei comuni, dal 
« raggiungere il veto della legge e dsl sod- 
< disfare alle esigenza della pubbliea igirne, 
< a causa più delle antiche © tenaci tradizioni 
« chiesastiche che delle strettezze finanziarie 
< dei municipi stessi. » 

Sono 40 i cimiteri esistenti in piena regola, 


alle pratiche prelimi: LS 3 

Meno lodevole aneora è il servizio vacci» 
nico, per colpa principalmente della veechia 
leggo su cui è fondato, che non trovò alcuna 
innovazione nella legge sanitaria 20 marzo 1865. 

È in aumento il movimento dei servizi po- 
stali e telegrafici, © non riprodurremo qui le 
cifre relativo a questi servizi che, d'altronde, 
si trovano nelle renti Retnzioni pubblicate 
dalle Amministrazioni deî telegrafi e delle poste. 

Argomento di molta importanza per la 
«ilia è quello della coltura e delle discipline 
forestali. Assai pochi în tutta l'isola sono i 
terreni che possono dirsi veramente imboschiti; 
eppure essa non conta meno di 342,495 et- 
tari che ne sarebbero suscettibili. La sola pro- 
vincia di Palermo ne contiene 33,785, e tutti 
i relativi terreni figurano annotati ne cea 

. Ma 


ere tren ga ua see 
stema di ‘agricola gusrentigia sì è l'abitudine 
di dissodare quei Inoghi che dalla natora fa- 
rono provridamente posti sulle pendici e che 
per la loro acclività dovrebbero mantenersi 
sodi, e di diboscare invece quelli che sarebbe 
imporisate di conservare. 


trovismo che 
la riscossione delle imposte dirette ed indi. 
relte, fatta eccezione della tassa sulla ric- 
chesza mobile, segna un progressivo migliora- 
mento. 

L'applicazione della nuova legge di riscos- 
sione delle imposte ha ineontrato molta diffi- 
coltà © resistimze, Al 4° gennsio di questo 
anno non si era potuto ottenera che da poro 
più della metà dei comani della provincia il 
regolare appalto delle esattorie. 

Fa dunque necessario di cuilocare d'affcio 
una gran parte delle esattorie e fra le più 
importanti, coll'aggravio del maggio: aggio 
concesso ai gestori. 

«1 risultati ottenuti dall'esurione. del cor- 
«rente anno, dico la Relazione, se si pos- 
« sono diro in massima soddisfacenti, avendo 
<incassato lo Stato alle scadenve prefisse le 


appoggiandosi #1 breceio di Teresa: — lo mi 
sento opprimera il respiro qui n 
cimi un po' fuori, 


Wnoi prestare il tuo braccio, mi fui p 
mi ha culto un'improvvisa debolezza... 
Teresa gli porse il braccio in silenzio è lo 
ricondusse sl vicino sedile del Tiglio. La gior- 
nata era pur sempre torbida e triste; il sol 
coperto da un velo ancora più denso 
aria umida e fresca spirava snnunziauto pros: 
sima la pioggia. Ti vecchio mandò mms 0 dua 
respiri; poi, «ipo fatti alcuni passi, s'errestà 
e trattenne anco Teresa dall'andar oltre: pa- 
reva ch' ei lo volesso dir qualche cos e nel 
medesindo tempo non sspesse trovare il ve:so. 
Teresa prevenne il suo desiderio chiedudogli : 

Volete qualche cosa, padre? 

Niente? — rispose egli; e proseguiva esi- 
tando e tanto piano che pareva non volere 
udire ei stesso le suo parole — Mi era ve- 
avrei voluto sspere... 
Ta non ne hai mai udito nulle? 

— DI che, padro? — ripigliò Teres: mo- 
strando nom aver indovinato il pousiero del 
vecehio; invece essa capiva a chi egli volesse 
alladere, ma le si strinso il cuore. Dopo cin- 
que anni, era la prima volta ch'ei remmen- 
tava il figliuolo che avea cacciato. Il vecchio 
soggiunge : 


< quolè stadate, che nella più gran parteri- 
«guardano l'imposta fondiaria, non possono 
< però fornire un critario esatto sul vero an- 
<damento di questa leggo, 56 non che alla 
< presentazione degli atti relativi allo quote 
« i che si riferiscono alla riecherza 
< mobile, e che nei decorsi anni si sono'or- 
€ dinariamento estese oltre ai due torsì della 
< tassa modesima, 

«Posto difatti a confronto il carico dato 
«nei cinque anni, dal 4868 al 1872. per la 
«tasca sulla ricchezza mobile e la riscossione 
«effettiva, sì può dedurre che due terzi del- 
« l'imposta non si sono potuti esigere, e nella 
«massima parte. questì due fersi vengono 
«rappresentati da quote inesigibili, delle quali 
«si zono dovuti eseguire i rimborsi oltre alla 
«somma ingente di 5 milioni. » 

La tassa del macinato che nel primo bien- 
nio col aîstema dell’eccertemento per ruoli non 
avea dato che L. 748,000; nel secondo bien- 
nio, invece, col sistema del contafore ha dato 
un prodotto di L. 4,400,000, malgrado le 
contravvenzioni 6 le frodi che continunmente 
si aeceriano. 

I versamenti fatti în tesoreria nogli anni 
dal 4868 al 4872 idalla provincia di Palermo 
sono i seguenti: 

Imposte dirette. 

M . 

Tasso sogli af 

Gabello + " 

Rend. patrimon. + 


Totalo . .... 


E i pagamenti eseguiti nello st 

a Tesoreria di Palermo as 
sivamento alla somma di L. 423,390, 

La posizione dei beni provenienti dall'Asso 
ecclesiastico è la seguente : 
beni veruti in possesso del de- 
tutto il 4879, L, 22,060,206 08, 
în vari modi per L. 47 mi 
lioni, 248,076 34. Ne restano dunque a ven- 
dere per L. 4,812,189 70. 

Il generale Medici chiude Ja sua relazione, 
rendendo conto brevamente delle opere pie, 
la cui amministrazione, ‘oita alcune lodevoli 
eccezioni, lescia molto a desiderare. 

E noi porremo fine a questo riassunto, la 
cui lunghezza ci verrà perdonata da chi con- 
deri che la Relszione di cui ci siamo occu- 
pati, mette in chiara luce le condizioni della 
proviucia di Palermo, e quanto il generale 
Medici ha operato per avviarle a miglioramento, 
6 i risultati importantissimi ch'egli ha cone 
seguito. 


———_—_—_—_—_—_—_____ 
PROCESSO BAZAINE 
Seduta del 22 novembre 4873. 


Questa seduta non ebb» importanza. Vi si 
udirono le deposizioni di alcuni emissari e di 
perecehi ufficiali subalterni, risguardanti le 
comunicazioni di Mete col di fuori 

1 NOMI dei tacti non hanno il più pissete 
griuo, silvo quello del sig. Turnier, colon. 
nello in ritiro, che dice di aver adoperato tutti 
i mezzi possibili per ricevere un convoglio 
dei viveri + per avvertirne il maresciallo Ba- 
mune, Gli emissari mandati a Razaino, 
ritornarono dal colonneko Turnier, :l quale fa 
quindi indotto + supporre che alcuni di lore 
fossero giunti a Metz, 

II teste Fiahaut, che fu già udito anterior- 
menta, ritorna a deporre e dice ora che il 5 
settembre gli fu dato un incarico. Ma nè al- 
lora nè poi il 45 settembre gli venne fatto d 
passare lraverso le file nemiche, lì 3 ottobre 
gli fa commesso d’andare dal colonnello Tur- 
miier e di farlo avvertito che occorreva guar- 
dare alle truppa che sarebbero arrivate a 
Thionville, se fossero francesi o non. 

Egli, il teste, incontrò Risse a Metz. 

Si dà lettura delle deposizioni del signor 
Antermet e delia moglie di costui; pulla di 
muovo ci si vede, 


Il Consiglio scioglie la seduta, dopo aver 
inteso aucora le testimonianze dii sigg. Nous 
seau © Metzniger. 


_—_——_r.t 


— Ebbene... di quell'altro... tn sui già di 
chi io m'intendo. 

— Non ne ho mai udito nulla; — suonò 
la tricto ricnosta. — So che s'era iml» 
quella volta a Risenbano, sull'Ino, dicetto 4 
Pasent, a Vienna, e Dio lo sa cow 

Qui Tu interrotto il lora discorso 
giunti sppunto presso al Tiglio 
roso di sotte clle uwscchie che ombregginvano 
l'altura, pertire ramore di vici a di passi di 
nomini “L parevano salire a quella volto, 


— Cue ‘è or: — disse il vecchio — mi 
par che \ a:30s delle persone quassù... Se 
sono forewtir:i, i0 mi riiro; non posso sof- 
frirme la vista nè le domande e gli schern 


Teresa si fico invanzi ci aleuni passi per 
guardiro chi fossero, quando vide sbucere dal 
di sotto e porre il piede sull'altura il ro 
capo e il corpo grosso dell'agente a lei ri- 
masto per sempre impresso e che la r 
gi puro ben tosto: 

— Abl ahi 
ridendo © a voce alla — non è questa la ra 
gazza che mi fsca rider tinto di cuore quanda 
io ci venni la volta passata? chie non sapeva 
chi ella si fosse nè in che miniera ella foss 
venuti al podere?... Tol io sono la Teresa! 
— soggiungeva egli rifacendola @ ridendo an 
— Forse che ora ella saprà ci 
. Somo mutale di gran cose qui nel po 


ecoci di già ! Ob! — prosegui 
Il 


dere. Almano ci si viane comodamente in {lo 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Mucaxo, 24 novembre, — Discorrendovi da 
ultimo con qualche larghosza dell'istruzione 
pubblica nella nostra città, vi dissi, a propo- 
sito dell'Accadesnia scientifico-letteraria, cho 
uno de’ suol malamni stava specialmente nella 
già avvenuta. partonza di alcumi de' migliori 
suoi professori e nella partenza temuta 
rimasti, tra'quali mettevo per primo 
l’Ascoli. Ora appunto mentre io vi serivevo 
cotesto,una deliberazione ministe 
perza sollecitata affidava all'A 
denza dell’Acondemia medesimm. Inutile dirvi 
quanto questo provvedimento sia riuscito ac- 
cetto a quella parte della cittadinanza ch sì 
interessa davvero alla prosperità de’nostri isti» 
tuti di pubblico insegnamento. Con esso non 
solamente si assicura all'Accademia uno d 

i, uno scienziato 

Justre, cho la dotta Germmnia ci invidia, e 
del quale — casu in Italia rarissimo — essa 


si aflrotta a tradurre lo opere; ma insieme 
fu data l'Accademia i 
qualo l'enorgia di 
bilme 


mano a un uomo, nel 
propositi: risponde 
la alla lucidezza e sicurezza de’ con- 
L'Ascoli infatti non è semplicemento wa 
o a fondo 
il problema dall'insognemento e che conossa 
tutti gli aspetti che esso assume in Italia, 

i potò vedera anche testè nel discorso 


iono l'Accademia possa finalmente 
riaversi dal marasmo, che da alcun tempo ne 
lima Jo forze e ne dimezza i risultati. 

Un altro schierimento. Dalle scuole comu- 
nali nostre io non vi he detto che be 
tale era infatti fin qui 
quelli che le conoscono. Ma proprio questo 
anno a în questi giorni l'apertura del nuovo 
suno seolastico ha reso pubblici alcu 
venieuti, che vogliono essero prontamente 
parati. In generale i locali di scnola risal- 
gono all’epoca anteriore al 1859; sono vec- 
chi conventi adatteti al muovo uso o anche 
edifici eretti a tale scopo, ma în proporzioni 
inferiori ai bisogni attuali. Quindi i ragazzi 
non vi stanno bene; spesso mancano aria @ 
luce, più spesso i mobili più necessari, 

Jl comune ha fatto molto per l'istruzione 
elementare, ha aperto molle neove scuole , 
ma gli alunni crescono d'anno in anno, è 
quest'anno son cresciuti in proporzioni anche 
maggiori che per il passato. N'è avvenuto che 
appunto nelle scuole di vecchia costruzione ci 
fosse un’agglomerazione di bambini contraria 
alle norme igieniche, e che si sentisse nuo- 

nte il bisoguo, già da altri avvertito, di 
ro sul serio in mano colesto argomento 
lverlo esa 

Per giovedì 


27, è snmonziata la solenne 
le pubblica dell'istituto lo 

lewtoro ed arti, che va 
im ‘agosto 6 che, a cagione del 
cholera, venne allora sospesa, Quest' anno ln 
fosta accademica acquista una speciale impor- 
tanza pel fatto che Giulio Carcano, segretario 
della sezione di scienze politico-Jetterarie, vi 
leggerà l'elogio di Alessendro Manzoni ; il 
quale, come vi è noto, cra presidente onor 
rio perpetuo dell'istituto. Nel pubblico, caso 
raro, c'è una curiosa aspettazione di questa 
solennità, ed è certo che la grand' sula di 
Brera sarà questa volia affollata. 

Si annunzia, per Ja metà del prossimo mese, 
un nuovo giornale che, per dir la frase di 
grammatica, verrà a € colmare una lecuna 
vamento sentita. » Voi sapete quanti tentati 
siano fin qui stati fatti per fondare anche tra 
noi un grande giornale illustrato gul fare del- 
l'Hlustration di Parigi, della Il!ustriste Zei 
di Lipsia, ecc, Mo, 1 
tano gli associati a deci a, qui 
ogni tentativo andò sempre a vasto. Ora, la 
Casa editrice Treves fa, alla sun volta, la 
prova, e certo in condizioni più favorevoli di 
chi la procedetto, perchè essa non fa ch 
tare formato ad un giornalo già esis 
sssaî diffuso, l’Unicerso Mlutrato, il qu 


camicia, come in pessato; quast'à gi 
taggi 


i) un vane 
. anzi diremo un doppio vantaggio, 
ra si potrà auch» portar giù con tuttà 
modità ciò che v'è sopra. 
Teroso era ritassta, ia faccia al loquaco 
motteggiatore, come una statui; ossa era 
mente è dalla vista di costui a 
mento che la iovase e del timore 
che al vecchio fosse recato or. broscamente 
1! colpo ch'essa avrebba procacciato di atte 
fe gradatamente apparecchiandolo, 0 a 
non era nemmeno vla pensare 2 ciò. Il vec- 
chio avea udito ogni cosa e si era rizzato al- 
teramente | come nei lempi del suo vigore, 
per respingere malamente |" che osava 


in sua ensa tener tali propositi. Ma questi il 
prevenne ; ©, fattosi accorto anco cella sua 
presenza, l'epostroft in questi termini: 

— Ah! qui c'è anche il proprietario del 


podere del Tiglio! — (E si scorgeva nella 
frase un' aperta irovla). — Ebbene, vecchio, 
come va? Non troppo bene, a quanto io ho 
udito. Voi siete diventato quasi dél tutto cieco? 
Me no dispisce..... ma convien dire cho non 
abbiato mei veduto molto in IA coi vosiri oc- 
chi $ eltrimenti 


rita 1° IMuatvaioha Unical. "Toni del 
collaboratori, che sono: Torelli-Viallier, D'Ar- 
cais, Boito, Filippi, Teia, Barrili, e. l’intelli- 

io solerzia degli editori fanno'sperara che 
il giorasle nasca vitale, o sirebbe n bene- 
ficio per l’arte tipografica, per la litografia e 
pel giornalismo stesso. 

Per giovedì è annunziato nn coscerto dell 
eslebre Rubinstein ; tutto il mondo elegante è 
in ebollizione. 


NOTIZIE ESTERE 


Riproduciamo dal Journal Oficie! del 23 il 
testo della legge sulla proroga dei poteri 

< 4. Il potere esecutivo è affidato per setta 
anni al maresciallo de Mac-Mahon, duca di 
Magenta, a cominciare della’ promulgazione 
della presente legge; quasto potare continuerà 
ad essere esercitato col titolo di presidente 
della repubblica e nelle condizioni attrali, 
fino alle modificazioni che potranno esservi 
apportate dalle leggi costituzionali, 

< Art. 2. Nei tre giorni ahe seguiranno la 
promulgazione dalla preseate legge, una Com- 
missione di trenta membri sarà nominata in 
seduta pubblica ed a scrutinio di lista, per 
l’esame delle leggi costitazionali. » 

Finora non si conferma la notizia che il 
governo francese abbia proibito le petizioni 
monarchiche ® l'Univers e l’Union continunno 
ad annunziarle ed eccitarle. 

Sulla crisi ministeriale, il Temps del 24 
di le seguenti informazioni 

€ Si assicura che il sig. Bocher, al qualo 
era stato offerto il portafoglio dell'interno, ha 
declinato tale offerta; il duca Decazes avrebbe 
pure rifiutato un portafoglio. Il duca de Bro- 

lie diventerebbe ministro dell'interno e il 
sig. Gontaut Biron ministro degli affari esteri, 
col sig. de Chandordy per sotto-segretario di 
Stato. Sembra certo psrò che nulla verrà de- 
ciso prima della votazione sull'interpellanza 
Sp 

Il sig. de la Rochette scriva all’Esperanos 
du peuple di Nantes una lettera nella quale 
spièga il voto dei legittimisti in favore della 
proroga dei poteri di fahon, affermando 
che « la monarchia era divenuta impossibile 
nell'Assemblea. » 

II sîg. de la Rochette 
alla votazione delle leggi 

ci i legittimisti possono 
agitarsi in favore della monarchia. La monar- 
chia e la repubblica saranno di nuovo di- 
scuse in cccasione di quelle leggi. 

Un dispaccio da Algeri anmunzia che il ge- 
meralo Saussier, eletto deputato dell’Aubo, è 
partito per Versailles affine di assumere il 
suo ufficio di deputato. 

L'Ordre dico che il duca di Padova si pre. 
senta candidato alla depatazione nel diparti- 
meato della Sanna @ Oise. 

L'Avenir militoire erode che il processo Ba- 
zaino non potrà finite prima del 15 dicembre. 
La requisitoria sarà di 500 pagine. ll gene: 
rale Colomb risponderà sì difensore. 

La Liberté angunzia che il sig. Thiers ha 
efeditato dal conte Ettore de Roy 8000 lire 
di rendita, 

Madamigella Dosne è seriamente ammalata, 

A Ginevra è uscito il primo numero d'un 
giornale internazionale, l' Union des travailleuri. 
Il giornale non si preoccupa niente affatto 
delle forme di governo e non ha altro ideale 
che la realizzazione del socialismo; l'unione 
di tutti gli operai contro tutti i capitalisti ne 
è il mezzo. 

Una cotrisponilenza della Gazsetta di Colonia 
discute il significato della bolla Romanus Pon- 
tifex del 28 sgosto 1873 suli’ organizzazione 
ecclesiastica della Prussia. Il Papa Pio IX ri- 
chiama in attività, con quel decreto, una bolla 
di Bunifssio VIII da lungo tempo d'mentiesta, 
8 che sì riferisce a quei vescovi, abati, 
priori , ecc., che sono nominati dalla Se 


— 


grezia alla nuova vin; mon c'è da sudaro una | avea fatto una Della proposta. 


se l'avesto 
acceltata, sarla stato meglio per voi 


il podere 4 mio, niente di meno, 
lo voglia, a appena ora io posso dire di fare 
un buon affare a tegliare il bosco per loga: 
imperocshè ora l'avrò assai più a buon merz 
cato. 


lo nou conosco il signore — riprese il 
vecchio quasi smarri 
cotesta voce la non mi riesca nuovs; ma non 
so ch'egli cosa voglia da me, nè che impor 
tino coteste ciancie, 


dentro? Ora ve lo dico nel momento ciò che 
io voglio e perchè io sono venuto — risposa 
gente con risuta ancora maggiore. — Ssp- 
piata che.il podere è messo all’ incanto dsi 
tribunaîì , ed io voglio mescermi si coneor- 
@ però desidero darci prima an' cc- 
@ vedere se val la pena tuttora cha 
enda dei quattrini a farne l'acquisto, 
Frattanto era sopraggiunto anco il gindi 
con lo scrivano e i famigli del tribunale; ei 
prese a dire con quel tuono d'affabilità ehe 
eragli divennio abituale: 

— Buon giorno, possidente! Come stato? 
Gli 8 un pezzo che nui non ci siamo vedu 
e l'ultima volta in gui venisia da mè, nou 
lavrel davvero immaginato che ‘uns sl triste 
bisogna mi condursabba sal vostro podere? 


— Mi pare bensì che | 


di di rendere 


Non si tarderanno, coschiude-iì sorrispon. 
dente, a risentire Je conseguenze della bolls 
suddetta, che sarammo gravissime. 

La Rssia si prepera ad una seconda cam. 


pagna di primavera peil’Asia eentrale, a quanto 
dice l’Ontes-Zeit. , per sottomettere lo tribi 
turcomanne, © sopratatto per impadronirsi 
dell'importante città. di Merev, già capitale da] 
Khopassan , ai confini della Persia. Lo Scià 
avrebbe promesso il smo amichevole appoyrio 
allo Czar, olfarta che sarehbe stata accettata 
4 Pietroburgo. 
Corre voce pure che le troppe russe, le 
ritormavano da Khiwa a Teschkend, rh 
binno rifatto la strada e siano nuovamente en- 
Wrate nel Khanato per mettere freno si disur- 
dini delle vicine tribù nomadi. 


—_—__ 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 26 novambre 
contiene : 


4. R. decreto 40 novembre, che sopprime 
il comune di Regina Fittarezza e lo ‘unisce 
a quello di Somaglia, provincia di Milano. 

2. R. decreto 16 novembre, che autorizza 
la iuscrizione sul Gran Libro del Debito pub- 
blico, in aumento al consolidato 5 %o, di un: 
rendita di L. {2,665 78, da intestarsi a fa- 
vore della Giunta liquidatrice dell'Asse ecele- 
siastico in Roma, in rappresentanza del mo- 
mastero di Santa Maria della Concezione in 
Campo Marzio, 

3. R. decreto 13 novembre, che modifica 
in parte il regolamento approvato col R. de- 
creto del 25 sgosto 1806 € relativo alla legge 
sull'ordinamento del Gredito fondiario. 

4. Disposizioni nel personale del ministero 
della guerra © nel personale giudiziario , fra 
cui quella del comm. Gaetano Parisi a presi- 
dente di sezione della Corte di Cassazione di 
Palermo. 


——___—_—______£ 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 20 novesbre. 
Paesipenza DeL PrxsmENTE BIANCHERI. 


La sedata è aperta a ore 2. 
Si da lottara del processo verbale della tornata 
precedente e del sunto delle petizioni. 
accettata le dimissione dell'on. Bembo, ed è 
rato vacante il 3° collegio di Venaria. 
meme. annupzia che la Giunta per le elezioni 
Ra convalidato le elezioni dei collegi di San Ni- 
candro 6 Varallo, 
WASBAVENI propone che si tengano dae «e- 
dale mensili per riferira sullo petizioni. 


seme. La Commissione ba in pronto delle pe- 
tizioni 


rin 
pronto. 
wmes. Si potrebbe: fssar Tonedì per la rela 
sione di petizieni. 
mUDINI € LIOY propongono che 
sodule straordinarie per l petizioni. 
La Camera delibera di tenere delle seduie 
siraordivarie per lo petizioni in giorni da dei 
minarsi, e nei quali non ci sla convocazione de- 
gli uffici. 
»mes. Lunedì mattiva si terrà una sedola 
straordinaria per le petizioni 
|" SÌ riprendo‘la dintossione dat bilicio dal ni 
ro dell'interno. 

— ema, Si devo delibarare sul cap. 53, che © 
| rimasto în sospeso, 


e =e=—_—> 


— Nemmen. it. — rispose il vecchio 
sforzandosi di ricuperare il respiro e mostrare 
un poco di calma 

— Sarebbe forse stato anche miglio che 
aveste lasciato il podere al vostro figlio mag- 
giore, a Guglieîmo:.. di’ peggio certame 
{ i! faallone non poteva aver fatto. E 

che non si fosse anco can 

ete spiccîato troppo, vecchio mio 
— SÌ certamente 


want. Sì, la Commissione ne ha in 


tengano 


che 
vuole veramente l'eccellentissimo siga sit 
| dice nel podere del Tiglio? 

— Ciò ch'io voglio ? — rispose quegit@ 
ravigliato. — Il podere è aggravato da e! 
infinità di debiti. Una moltitudine di crei 
tori hanno porto accusa contro il vostro - 
gliuolo. Però il podere dev’ esser posto al- 
l'asta giudiziariamente a meno che in questa 

| notte non piovesse al nostro figlimolo dal cielo 

| un sacco di quattrini... ma dov'è egli ora? 

| — Non lo so, Eccellenza; è fuori da sta 
mano presto, 

— Uomo? È fuori? Fuori, mentre #1 (© 
devo saperlo), cho quest'aggi cene aver logo 
| l'estimazione? Perbicco 1 qua’8 una negli» 
| genza della quale non mi p' per anco oferio 
| altro esempio... (cità) 


tima "dî ricevere 
ici. Questa bolla, 
due scopi: primo, 
itabile l' ammini» 
li di rendere di- 
le sedi episcopali. 
te la scelta, non 
"eletto. Il diritto 
eso quindi affatto 
suddetta un vi- 
în poi esercitare 

ora spettavano 
rare, visitare 


nsi 


iude il corrispon- 
uenze dello bolla 
simo. 

ana seconda esm- 
sentrale, a quanto 
mettere le tribù 
per impadronirsi 
v, giù capitale del 
Persia. Lo Scià 
ichevoie appoggio 
be stata accettata 


truppe russe, le 
a Taschkend, ab- 
9 nuovamente en- 
re freno sì disor- 
tdi. 


re, che sopprime 
220 e lo unisce 


xre, che autorizza 
ro del Debito pub- 
idato 5 ‘o, di una 
da intestersi a fa- 
dell'Asse eccle- 
asentanza del mo- 
lia Concezione in 


re, che modifica 
irovato col R. de- 
relativo alla legge 
d foodiati, 
ralo del ministero 
è giudiziario , fra 
no Parisi a presi- 
+ di Cassazione di 


ITALIANO 


\)EPUTATI 


ovembre. 
«re BIANCHERI. 


& 

verbale della tornata 
petizioni. 

tell'on. Bembo, cd è 
gio di Venezia. 
iunia per le elezioni 
n collegi di San Ni» 


Sì tengano due se- 
0 pozioni. 

+ in pronto dolle pe- 
missione ne ha in 


lunedì per la rela- 


tono che sì tengano 
etizioni. 
tenere delle. sedu 


ta giorni da dele 
la conv dee 


rà una seduta 
del bilaneso del mi- 


sul cap. Si, che è 


nt 


rispose il vecchio 
respiro e mostrare 


meglio che 
v figlio mag- 
peggio ceri 
er fatto. E chi lo 
lo! Voi vi 


ente 


pose con cupo 
eune perch'io non 
le ni avesse sC0ne 
il chiederlo, che 
usino signor giu» 


rispose quegli me- 

revato da us 
Mtitudine di credi» 
ontro il vostro fi 
tv° esser: posto ale 
reno che in questa 
0 figlinolo 
a dov'è egli ora? 
81 è fuori da ste 


canvas (ministro dell'intemo) dicbiara che, 
d'accorde col ministro della guerra, nov ha dif- 
Lderire. acchò sia inscritta in questo ce- 
gitolo la somma es è inscritta por servizio di 
fabblica sicamaza nai Bilancia della guerra. 

Ti capitolo viene approvato in L. 1,250,000. 

È approvato il seguente artitato mico del pro- 
el bilancio : 
provazione del hilencio definitivo 
per l'anno 1878, il governo del Re è autorizzato 
i fur pagare lo spese ordinarie @ straordinarie 
dr minineo dell'iter, tn sonfermità allo sato 
di prima annesso alla presente legge. » 

Sana awe rassomante al misto delli 
terno la massima cura, affinohò sin tutelata la 
condizione degli impiegati tuiti nell' applicazione 
del nuovo ruolo organico. 

camma assicura che curerà in ogni modo 
perchè sia tutelata la posizione di tatti gl'impi 
ati nell'applicazione del ruolo organi 

‘pmys. Domani sì voterà a scratinio segreto il 
propatto di logge del bilancio dell'interno. 

Si passa alla discussione del progetto di legge 
per la conversione in rendita consolidata dei de 
hwi pubblici redimibMi 

vanaza. (ministro d' agricoltura 

snmertio) dichiara, a nome del ministro dello 
finanze, di accettare il testo dal progotto di legga 
collo modificazioni proposte dalla Commissione. 
sa disenssione sono approvati i quattro ar- 
tivoli del progetto di legge. ll primo di quegli 
articoli è il seguente : i 
È data facoltà al ministro dello finanze d'ac- 


conto da darsi nelle singole contrattazioni non su- 
perì quella alla quale viene sostituita, tenuto 
onto anche della diversa decorrenza dei rispat- 
tivi intere ; Fa 

1 Si passe alla discussione del progetto di 
ielativo al pastaggio del servizio del Debito nr 
ilico e della Cassa dei depositi © prestiti dalle 
prefetture allo intendenze di finanza. 

cammini o niceTERA indirizzano al mi- 
nistro dello raccomandazioni perchè vitati 
i luoghissimi ritardi che oggi lamentansi nelle 
operazioni del sorvizio del Debito pubblico. 

wawaxa dichiara che il progetto di leggo ha 
appunto per iscopo di avviare ad un più rego- 
Jato 0 sollecito andamento delle operazioni 
servizio del Debito pubblico. Il progetto di legge 
soddisfa ad un voto espresso dalla Commissione 
di vigilanza sulle operazioni del Debito pubblico. 
li governo cercherà sempre che le intendenze di 
finanza compiano con sollecitudine le nuove in- 
combenzo loro affidate. 

sicorama replica che i ritardi 
dalla direzione generale, ed esorta il ministro a 
preoccuparsene. 

m monare domanda al mini 
un ordine del giorno della Commissione 
con cui si esprimono i voti che vengano ripri- 
stinati gli uffici compartimentali del Debito pub- 
blico desiderati dalle Camere di comme 
che siano facilitato l'accall 
dei depositi giudiziari pei circondari. 
wiwata dichiara che accetta con tutte le ri 
serve il voto della Commissione elrea il ripri 
namento degli uffici compartimentali © circa il 
secondo punto dall'ordine del: giorno diebiara 
nen avero difficoltà di stadiario @ di prenderlo 
nella dovata considerazione. 

Dopo breve discussione alla quale prendono 
parte gli on. Ara (relatore), Griffin, Pissavini, 
San Donato @ il ministro d'agricoltara, industria 
è commercio, la Commissione propone” dello ag- 
giunte al suo ordine del giorno. 

wtvata dichiara che dopo le agginnio fatto 
devo più che prima fara le suo risarve sull'or- 
dine del giorno e si meraviglia: che la Commis- 
sione nel corso della discussione proponga 28- 
giunte che alterano il concetto d'un ordine del 
giorno prima proposto e ne aumentano l'impor- 
tanza. 

nnoeuie dico che la Commissione potrebbe 
metter nell'ordine del giorno le parole « confi- 
dando che il ministro, ecc. » affino di espri- 
mere la Sdncia che il ministero prenderà in 

same i voti esprossi nell'ordine del giorno. 

ama dice cho la Commissione non ha 
coltà d'introdorre quelle paolo nell'ordine. del 
giorno. 

wiwaxa prega la Gommissiono di toglier dal- 
l'ordine del giorno le parole con cui si invita il 
tuiuistero a studiare il modo dì ripristinare gli 
uffici compartimentali, giacchè quelle parole sup- 
pongono decisa una questione che pel. ministero 
nou è risolta» ' 

susis fa qualche osservazione sull'ordino del 
giorno e prega il ministro d'accettario. 

s.tov propona un ordine del giorno così con- 
cepito 

‘* La Camera udita le dichiarazioni del min 
siro concordi con quella del relatoro della Com- 
missione passa all'ordine del giorno. » 


camanema osserva che la conformità tra il mi- 


nistro © la Commissione non esisto, perchè il mi- 
nistro ba detto che la Commissione suppose ri 
culla wma questione che secondo il miusiro uom 
è decisa. L'ordine del ‘giorno dell'on. Licy man- 
tino l'equivoco. Si può modifcar l' ordine del 
simo della Commissione introducendovi delle 


parole che concilino lo osservazioni fatte dal mi- 


xi-ira col concallo della Commissione: 


rates. La Coomissiono modifica.il suo ordine 


di] giorno come segue : 


« La Camera confidando che il ministro dello 


finimze vorrà stadiare se /convenga riprisi 
le sedi comparti 


è restituzione dei depc 
dari, passa all'ordine del giorno. 
ccelta questa form 
L'ordine del giorno è approvato. 
Senza osservazione sonò approvati i tre arti- 
eoti dei progetto di legge così concepito: 
< Art. 1. Lo operazioni di debito pubblico 
quello concernenti 1 servizio dei depositi © 
Iestii potranno essore richiesto all'ammi 


È “ 
chiara? goali 


svincolo 65 


luglio 1881, 


ng, per l'intermedio della 
si 


e Art 8, Sano Deo) 
leggo GllTt agito 1% Stagni 


del progetto di 


fissato rigeardo alle di i i 
feno rignario ale delegazioni di pagamento dei 


ministro di 
legge rolativo all'insegnamento elementare. 


li del Dabito Pubblico non- 
chè esaminare se sì possa fucilitare l'acesiarione 
giudiziari nei circon- 


tra 
No del debito pubblico ed.a quella della Cassa 
dec depositi ev dei prosit, fari del luogo di loro 
danze di finanza, 

i potranno pure pseguite le di- 
\vadlasione, tramutatnento, vincolo, 
lire che, secondo la Jegge del 10 
de pesa 
Taglio 1851, & 94, sono, permesso presso l'am 
ticoli 6 0 7 della 
uo D, f. 5768. 


« Art. 8. Coni decreto reale. sîràiaterminato 


il giorno nil quale la presente legge dovrà avere 
ugcnzione, o saranno stabilite le norme per la 


commrrta Relazione sul bilane 


cio passivo delle finanza pol 4874. 


Senza osservazioni si approvano i due articoli 
legge per l'estensione del termine 


serso lo Stato. 


Si passa alla discussione del rendiconto gene- 


rale dell'amministrazione dello Stato pel 1471. 


T nove articoli del’ progetto di legge con eni 


si approva îl conto dell’amminisirarione pal 1871, 
sono approvati senza osservazione. 


con un debito di 


‘783,638,615 7 
vnzs. L' 


n ndo interrogare 
trazione pubblica sul progetto 


nczaLora (ministro dell'istruzione pubblica) 


è propio a rispondere. 


mupana' ricorda cho nella procedente ses- 
ione fa presentato un progetto di legge sulla 
Mruzione elementare, 

Domanda al ministro perchè non abbia ripre- 
sentaio quel progetto di legge, mentre è urgente 
provvedere allo sviluppo dell' istruziona elemen- 
tare. 

sciatora. La Commissione presentò la rela- 


zione nell'ultima seduta della sessione, ma non 


fa stampata cho tardi © distri 


ita pochi giorni 


To sono disposto a ripresentare il progetto di 
leggo, ma ho desiderato far tesor, delle osserva» 
zioni della Commissione, colla quale c'è solo 
qualche punto di divergenza. 

lo ripreseutorò il progetto in una delle pros- 
simo tornate @ vi assicuro che mi parrebbe di 
aver mancato al còmpito mio se non oltenessi 
dalla Camera nella presento sessione la discos- 
sione dei progetti di legge sull’ istrozione ele- 
mentare e sull'istrazione universitaria. 

wmus. Domani sì voteranno a serutinio se- 
greto i progetti di legge finora discussì. 

Domani la seduta si aprirà al tocco, sebbene 
debba avor luogo nella mattina la convocazione 
degli Uffici, perchè il ministro delle finanze dovrà 
necessariamente parlar a longo per fare la sua 
esposizione gnaziri 

seduta è sciolta a ore 4 90. 

Domani seduta al tocco. 


CRONACA DI ROMA 


Ii treno proveniente da Napoli che doveva 
giungere in Roma alle 6 30 ant. per un fuor- 
viamento avvenuto presso Ferentino ha tor- 
dato di molte ore îl suo arrivo. 

Fortunatamente non si ha a deplorare sl- 
cuna disgrazia, 

Nel mese d'ottobre scorso nella chiesa di 
S. Maria dello Grazie in Sinigaglia fu rubato 
da mano ignota un pregevolissimo dipinto di 
Pietro della Francessa rappresentante une Ma 
donna adorna il espo di un velo blmco in 
atto di benedire un pattu. 

Ieri i delegati di P. S. residenti alla sta- 
zione di Roma scuoprivano una cassa con dop- 
pio fondo ehe era portata da due persone sco- 
nosciute. Ordinato dai suddetti che Ia cassa 
fosse sperta si trovò nel doppio fondo il dipinto 
involato nella chiesa di Sinigu 

Uno dei portatori, veduto di che si trattava, 
winvolò dalla vista degli agenti di polizia; l’al- 
Uro venne immediatamente arrestato. 

La scoperta di questo furto sembra non 
sia stata fatta a caso, 


Alcuni mesi or sono, fu fatto fuuri dell 
città l'esperimento di un carro tirato senza il 
soccorso di un binerio, da una pieoola vapo- 
riera. Quasto nuovo mezzo di locomozione 
serve sopratutto al trasporto dei maieriali 

Alcuni ingegneri e rappresentanti munici- 
pali assisterono all'esperimento e mostrarono 
la loro soddisfazione par l'utilità della sco- 
perta. 

Ieri la macchina sgiva, con tutta la p'e- 
nezra dei suoi mezzi, fuori della porla San 
Lorenzo, ma se crano lieti del successo gli 
applicatori della nuova macshina, non lo erano 
i carrett’eri e i conduttori delle carrozze che 
s'incontrarono s passare verso quell'ora per 
quella strada, i quali, per non essere ribal- 
fati e schiaccieti dalla vaporisre, sì diedero a 
precipitosa fug 

Noi vz.iamo certamente di buon viso tutte 

N danno un impulso qualun- 
savicio ed all'industria, ma mon 
possiamo però approvare ci» si adolti vm si- 
stema di trosporto che, mentr * reca profitto 
a chi se ne serve, mette în per.colo la vita dei 
cittadini. 

S rimedi danqua in 
abbia a depioraro qualche dis; 
inevitabile, soia suddetta mac 
ad agiro così all’impaszata. 


ampe, prima che si 
che sarà 
rina continuerà 


Il noto autere del lauto lvlato progetto 
della galleria di piszza Golon..., signor i 
guere Autonio Linari , srchit.tto della scuola 
toman3, è siato nominato pro!:ssore aggiunto 
ua cailedra di architettura t:cnica e disegno 
nella scuola superioro di applicazione per gli 
ingegneri ed architetti di Ion 

Oggi stesso questa :omina veniva sunun 
cista agli sto ‘enti dell’uliimo anno di appi 

î 0 delta prolusione al summen- 
zionato corso di studi. 

Benchè giovane, il Liuari è già conosciuto 
per parvechi premi da esso riporiati per opere 
d'architeitora grandemente apprezzate in al- 
cuno importanti esposicioni. 

Gli albi di varie accadengio scientifiche ed 
artistiche. vanno. già fregiati del suo nome. 


Sippiamo che parocchi drî proprietari a 
cui somo stati espropriati dei fondi, ia luogo 
di lasciarsi fare gli atti giu 
pio per convenire amiche 
mente sulla cessione dei loro beni. 

Il sindeco, questa mattina, insieraa all'as- 
sessoro Tenazii, si è recato dal sig. Engetild 
possessere del palazzo in via Magnanapoli per 
mettersi d'accordo sulla valatazione dell'espro- 
priaziono che deve farsi del suddetto pi 
pel proseguimento della via Nazionale. Stipu- 
Jato appent il contratto si metterà mano alla 


rono sequestrati in Napoli 4012 biglietti, e fu- 
rono arrestati tre individui che no curavano la 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


— L'Union conferme ehe il 
venuto in Francia ed ha 
vsamente per 45 giorni gli avve- 
nimenti sul terreno stesso della lotta. [Sog- 
giunge che nen è ancor giunto il momento 
di rivelar ciò che il conto di Chambord tentò 
per condurre în porto la na 
L'ex-re d'Arinover è ritornato in Ans 
Assicurasi che il duca di Broglie avrà 
dell'interno ; il duca Dacates quello 
ri esteri e cho tutti gli altri ministri 
uo il loro portafoglio. 
Deulé soltanto si ritirerà. 
Baragnon sarà nominato sotto-sogretario di 
nistero dell'interno e molto pro- 
bubilmente il 5îg. Des Jardins sotto-segretario 
al ministero della pubblica istruzione. 
— Confermasi che il mi 
Il duca di Broglie avrà 
nlerno è il duca Doenzes 
quello degli affiri esteri. Tatti gli altri. mi- 


Terremoto. — Li 

ia di Belluno del 
Giovedì ssorso, alcuni minuti innanzi le ore 8 
intesa una leggara scossa di terro- 
oto, cho a Pararolo si foco udire molto più forte 
in senso ondulatorio. 


giamo nella Provin- 


Spese per mettere 1 
Sceoudo un libro pubblicato al- 
crm or sono 


sona dell'Amleto di 
Thomas costò 100,900 franchi, il 
Gounod 118,100 feenet 
Verdi 124,500 franchi, — Ed anche queste 
sono un nulla in confronto del costo 
della feeriea parigine; un di 
emono che 247,000 frane 


Anche per l'espropriazione del così detto 
palazzetto Sciarra, il sindaco, l'assessore Ro- 
nazti ed il principe Sciarra hanno tenuto que- 


sd _il Don Carlos di 


Noi speriamo che lu risoluzione presa 
cotesti proprietari servirà d'esempio agli 
cho nulla certo gusdogneranno colla espro- 
priaziono giudiziaria. 


(Norvegia) vi è stata u 


| carrozze urlavano nei portoni, ed i cavsili 


muniti di campanelli 


Un assiduo lattore crede di coglierci in con- 
traddizione parehè, dopo aver affermato che 
è cholera, abbiamo pei re- 
i cholera dal #0 e1 46 


in Roma non vi 
gistrato 8 casì mortali 
corrente. Dov'è la contraddizione? 
negato che prima del 16 

dei casì di epidemia, e se n 
cho l'assiduo lettore dev'esser giuuio dal mondo 
dolla Tuna se non ne è informato. 
che nor abbismo riferiti duile statistiche 
ficiali si riferiscono spunto a quel tempo. | 
Ma d’allora in poi non c'è più stuto 

ia sospetta, e questo basti a ras- 
i ti, compreso l'as- 
siduo lettore, sil quale, se nou ha avuio il 
6, può esser certo che finchè 
rimane a liom, non morirà di quella bratta 


stata da un terribile 


metta detla Germania del Nord 
ln voce che i giornali 
ippoggiano la lotta con 
siano sostenuti dal 


0 più o meno rovi 


Le notizio dell’Avana 


sima attività © che la popo- 
non fara alcuna conces 


, La msssa del bronzo ni i dell'America procotono egual 
mente con attivi 


polure in favore della guerra vada dimi» 


Î 


della prima, în tatto 500 centinaia Si ( 
toro di campone Hamm di Fra — Il Times dice che domani 


Domani n sera (27) al Politea 
Taghilterra ridureà nuovamente lo 


villaume darà una 
ria rappresentazione a totale bene- 
ficio dei duc applsutiti clowns, signori. Pon- 
nesd e Seyssel. 


Pabblicazione, — Di'tvi nitidi e ele- 
santi di G. Barbèra în Fironra è venuta alla 
luce la traduzione fstta dal s'enor 
del poema di lord Byron : 22 pellegri 
naggio d'Aroldo, 
Questo poema, che 
@ ha suscitate tanto di 
agl’italiavi, al quale d 
dida forma e il sig. F 


. — Il Corsiglio di 
tro domanda dei parrocchiani catt 
Chene, Bourg e Ci 


o, decise d'invitare i 
curati a prestero il giuramento stabilito dalla 
legge, In caso di rifiuto, Je nuove elezioni 
fatte dallo parrocchie sarebbero annallate. 


L'italia Militere pubblica il seguonte bul- 
lettino sanitario del presidio di Numa 
al 20 novembre 1873: 


Entrarono all'ospedale N. 88. 
L'entrata media giornaliera all'ospedale fu di 
8,50, che, ragguagliata alla forza media equi» 
valo a 1,59 per 1000 di forza. 
Entrarono allo infermerie d 
Si ha quindi un totalo di N. 
allo spedalo ed all 


— Kuimaîl pascià parte 
oggi per l'gilto per motivi di salute. Durante 
li sua assenza Safset pascià è incaricato della 
presidenza del Consiglio di Stato. 
|" Poren, 26. — L'arcivescovo Ledokowski ri- 
| coveite una lettera del presidente della pro- 
- | vincia, ja qusle lo unvita a dimettersi, altri- 
itato a comparire a Berlino di 
nanzi al tribunale ecclesi 


seritiore di bellissimi versi. Selo una fanta. 
ia poetica e un ingegno ur 
iudi letterari, potevano sccin 
recchi altri, ad una prova così bena rius 


OSSERVAZIONI METECROLOGICHE 
del di 85 novembre 4873 
(Osservazioni del Collegio Romano) 
Ml Barometro è ridotlo a (0° è al mare, L'al- 
tazione è di 49,9 65; 
Barometro a mezzodì = 767,8 
Termometro Centigrado 
16,0 — Minimo = 5,4 
Umidità media del giorno 
Relativa = 80 — Assoluta = 8,67 
Vento dominante. Quasi sempre calma. 
Stato del cielo. Bello con piccoli cirri ad in- 


NOTIZIE UL TIME 


BORSE DI COMMERCIO 
(Parigi 25 Vienna 25/Berlino95 


l'interno, la preso a esaminara alcune 
leggi, sullo quali era già proparata la re- 
laziono sino dalla scorsa sessione. 
nova ancora quella degli stipendi 0 asso- 
dell’ esercito, ma per l'assenza 
dell'on. ministro della guerra è stata rin- 
viata e la seduta non ha durato che 2 ore. 

L'on. Minghetti, cha domani fa l'espo- 
sizione finanziaria, non è intervenuto alla 
soduta d'oggi e l'on. 
nella difesa delle leggi oggi discuss 
tutte hanno attinenza con la finanz: 


Lowb. Azioni | 376 


ISITIT 


Magoeti alquanto perturbati. 
nin 


:RN& E Fanti VARI 


il 


Notizie INT 


DIISIZIII 


Pisi 


e permanente pe 
i zioni ha eletto a presidente l'on 


che la prolasione 
al corso di diritto romano letta dal profes- 
sore Serafini in quella Università, vi è stata 
accolta dai più vivi applau: Ì 
ntire il dotto romanista. Il ret- 

tore, il corpo accademico o i rappre 
della provincia e del comune vi assistevano. | 


— Abbiamo pubblicato, vrn ha 
telsgramma che rendera € 
ione dell'anno scolartico n 
ves. Ora riceviamo a 
guogli su quella import 
stica, la quale è riu 
tutto dell'antica fama di quella Usiver 
pel ragguardevole 
tervennie, sia pel 
zieto dall'on. Mi 


nell'uscita del miuistro 
Beulé, il cui portaf 


rrebbo assunto 


Deito Rosbschild . + < 
Docazes qual uninistro degli affari esteri | Banca icine 
n del sig. di Broglio 

îsi si sarcbbo dunquo ridotta al | 
‘arbiamento d'un ministro. 


ISILILiI® 


umore delle pe 
30 inaugurale prosua- 


Basca Generale . 


Panca italo-permani 


oral» della sciema. Osa € 
orso dell'on, Mossodaglia 


aggiunge che il di 
stato vivamente appisu 


pela 0 vi ha dimor 
la profondità dei "a a 


accordo fra lo vario frazio | 
monarchico dell'Assemblea, è partito con { Società rom 
a convinzione cho, 
iono compatibila coi 


del 24 riferisce alcuni atti squisita banefi- 
cenra compiuti da S. A. IL. 1a ducessa d'Avsta, 
, consap.vole di 


‘grado qualsiasi 
vi principi, | 


tre a arecchio altre ioni, Na fondato | Francia non avrebbe 01 | traucia a via. 
un letto per i cronici, aperto nea 

valescenza per dieci iafermi, fi 
mento per apparati ortopedici, & fondati inol- 
tre altri quattro letti per infermi di malettie 
acute e s-nabili. Questi 


invero del nobile cuore di quella principessa. 
L Leggiamo nel Piccolo giornele 
di Napoli del 24: 

Nello scorso settembre fu 
di Palermo una scatola con 
dal Bavce di Sicili 
visata effeiximonto di siffatto 
feate, disposo in modo da poter scorri 
pavoli 16 mai venissero in Napoli 


La Gesselta Ufffciaie d'oggi la il seguento 
VOLLETTINO DEL CHOLERA 


tti gonevosi sn degni 


peli, csì A, morti 8. 


ata nella Dozana 


nente 18,010, bi» seralo e lezioni privato di lingua 


0 dal prof. patont. Dott. L. C. Diri» 
a di Roma, piazza Stimate, 93, 
Loescher, Corso, 347. 


AMO XIV - 187 
ROMA 


UMelo, vis del Corso, < 


MONITORE 


denza civile. comm 


Parte 
quatto Corti di © 
"mozioni del pe 
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